In Meccanismi del cervello e intelligenza(1929) Lashley espose il postulato della “equipotenzialità delle parti del cervello” che metteva in discussione il principio della localizzazione delle funzioni psichiche: le varie parti del cervello sono equipotenziali rispetto agli apprendimenti specifici e rispetto alla possibilità di rimpiazzare la funzione di una parte mancante, grazie alla funzione vicariante che il cervello è in grado di attivare in caso di lesioni non troppo estese.

(U. GALIMBERTI, Psicologia, Le Garzatine, Torino 2003, p.596.)
